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PREMESSA 
 

La pubblicazione intitolata:ó una visione dal basso della co-creazione: atteggiamenti, aspettative e definizione 
delle competenze emerge da un'indagine condotta nell'ambito del progetto "CO- CREATO: approcci alla 
CO-CREAZIONE per i dipendenti pubblici europei: quadro educativo" finanziato da Erasmus Plus, KA2 
Partenariato strategico nell'educazione degli adulti 
Il progetto esamina le condizioni generali dei comuni a livello europeo e agisce in un duplice processo 
esplorativo e propositivo sulle risorse umane dei comuni al fine di promuovere e promuovere la pratica della 
co-creazione come strumento per lo sviluppo dei territori a livello locale e livello transnazionale. Tra i molti 
risultati del progetto emerge una spaccatura apprezzabile tra enti pubblici in materia di conoscenze, 
competenze, aspettative delle risorse umane e le potenzialità attualmente riconoscibili che creano le migliori 
condizioni per l'efficienza, il miglioramento e lo sviluppo dell'ente pubblico. La formazione e la 
specializzazione per i datori di lavoro pubblici e le nuove pratiche sulla co-creazione sono le parole chiave 
del progetto. 
Questo studio è organizzato in 4 sezioni. Nella prima sezione è possibile trovare un profilo dettagliato del 
campione in termini di elementi strutturali: genere, età, titolo di studio, provenienza locale, tipo contrattuale. 
Il campione di impiegati pubblici, che rappresenta il nostro target, ci ha fornito suggerimenti di riflessione 
interessanti e significativi per determinare l'organizzazione delle fasi di implementazione del progetto, con 
conseguente analisi dettagliata delle esigenze utili di affrontare gli argomenti dei webinar, il livello di 
approfondimento della formazione sezioni, le strategie di scelta metodologica più appropriate al livello di 
preparazione e competenza del gruppo target. 
La seconda sezione riguarda il modello di co-creazione, è importante comprendere il reale livello di 
conoscenza del principio di co-creazione e le possibili modalità operative e la realizzazione di azioni co-create 
nei comuni coinvolti. Si cerca quindi di concentrarsi su elementi favorevoli alla maggiore diffusione del 
modello o dei possibili modelli che possono essere adattati ai diversi contesti europei. L'ipotesi è che il 
modello di co-creazione possa essere in realtà il fulcro dello sviluppo locale e che attraverso la partecipazione 
condivisa possa diventare un metodo per risolvere i problemi della pubblica amministrazione su base 
giornaliera in varie aree di competenza. Anche in questo caso è importante conoscere i prerequisiti e i livelli 
di partenza del gruppo target in termini di conoscenza e padronanza, nonché le possibili prospettive di 
intervento della pubblica amministrazione. 
La Sezione 3 affronta il tema del Volontariato con l'obiettivo di descrivere e analizzare il valore delle attività 
di volontariato nelle pubbliche amministrazioni, il grado di coinvolgimento dei dipendenti pubblici e il valore 
che attribuiscono alle attività di volontariato nella gestione dei servizi realizzati a favore del cittadino . 
In questa analisi, è stato anche importante verificare il livello di conoscenza e l'uso degli strumenti di 
facilitazione e sviluppo messi in atto dall'Unione europea. Di conseguenza, la sezione 4 riguarda una revisione 
della diffusione dei programmi europei nel gruppo target e, di conseguenza, il livello di coinvolgimento dei 
comuni in alcuni progetti in corso. Era particolarmente interessante  definire se i funzionari pubblici fossero 
a conoscenza dei più importanti programmi europei e anche del contributo che possono dare alla gestione 
amministrativa in termini di attuazione dei servizi. Era anche importante valutare il livello di difficoltà 
nell'approccio alla gestione o alla partecipazione a un progetto europeo e dare un nome a questi ostacoli. 
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A PROPOSITO DI CO-CREAZIONE        
 
 
La co-creazione è un'iniziativa di gestione, o una forma di strategia economica, che riunisce diverse parti (ad 
esempio, un'azienda e un gruppo di clienti), al fine di produrre insieme un risultato valutato a vicenda. La co-
creazione porta la miscela unica di idee da clienti diretti o spettatori (che non sono gli utenti diretti del 
prodotto) che a sua volta fornisce una moltitudine di nuove idee all'organizzazione. 
Il valore creato congiuntamente si presenta sotto forma di esperienze personalizzate e uniche per il cliente 
(valore in uso) e di guadagni continui, apprendimento e migliori driver di performance di mercato per 
l'azienda (lealtà, relazioni, passaparola del cliente). Il valore è co-creato con i clienti se e quando un cliente è 
in grado di personalizzare la propria esperienza utilizzando la proposta di servizio del prodotto dell'impresa 
- nel corso della vita del suo uso - a un livello più adatto o più efficace e che consente all'azienda di ottenere 
un valore maggiore dall'investimento sotto forma di nuove conoscenze, maggiori ricavi / redditività e / o 
valore / lealtà superiore del marchio. (Wikipedia.) 
Nel 2000 CK Prahalad e Venkat Ramaswamy hanno sviluppato il concetto di co-creazione nel loro libro, 
pubblicato dalla Harvard Business School Press, "The Future of Competition", in cui hanno offerto esempi 
tra cui Napster e Netflix che dimostrano un nuovo valore di soddisfazione del cliente attraverso la 
partecipazione diretta dello stesso alla produzione del prodotto/servizio. Questa nuova definizione di co-
creazione iniziò ad essere utilizzata non solo in campo economico ... "la creazione congiunta di valore da 
parte dell'azienda e del cliente; consentendo al cliente di co-costruire l'esperienza del servizio in base al 
proprio contesto " 
La partecipazione sociale e la cooperazione sono un must nella società attuale nella misura in cui la 
coproduzione di ogni tipo di servizio e di produzione è la spinta migliore per l'innovazione e la competitività. 
Quindi una strategia che impone la cooperazione tra coloro che usano e coloro che creano è vincente. E 
anche se queste considerazioni derivano da un punto di vista economico degli studi, nel contesto attuale è 
fortemente necessario cercare di innovare anche il campo "sociale e assistenziale", per quanto riguarda quello 
della pubblica amministrazione e quello di servizi e salute, come ogni altro settore della "produzione 
pubblica". La pratica della condivisione è più facile nell'era della comunicazione e l'ICT aiuta questo processo, 
questa è la base di una cultura partecipativa e di un approccio alle imprese e alle organizzazioni. 
La capacità di innovare è qualcosa che appartiene all'essere umano e la collaborazione tra produttori e utenti 
è un fattore comodo in ogni settore economico. Entrambi i due attori hanno il loro vantaggio: gli utenti 
godono di servizi più adeguati ed efficienti, il produttore deve essere competitivo e avere successo nel 
risultato abbassando i costi dei processi (L'impresa nell'era della convergenza, L. Ferrari, Unicopli, 2012). 
                                                                          
.  
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IL PROGETTO: ASPETTI GENERALI  
 

Le pubbliche amministrazioni sono attori importanti nella società europea per fornire beni e valori pubblici, 

che vanno dalla protezione delle persone vulnerabili alla ricerca di informazioni sulla raccolta dei rifiuti. 

Hanno una funzione complessa e varia, fornendo un supporto essenziale, definendo regole in una società 

complessa. Le pressioni economiche e di bilancio limitano il settore pubblico, mentre i governi devono 

rinnovare la loro legittimità, affrontando le crescenti e sempre più complesse aspettative dei cittadini e delle 

imprese. I cittadini chiedono un uso più efficiente e responsabile dei fondi pubblici, una partecipazione 

significativa negli affari pubblici e servizi facili da usare e personalizzati. È necessario trovare modi che creino 

in modo più efficace il valore pubblico, correlato alla qualità dell'erogazione di servizi pubblici, all'efficienza 

del settore pubblico, all'inclusione e partecipazione sociale, alla fiducia pubblica e al buon governo, in un 

ambiente in costante cambiamento. Una collaborazione efficace tra i pubblici settori con attori non 

governativi è essenziale per il buon andamento di una amministrazione e della società. 

Un impegno efficace con gli attori della società civile può aiutare a sbloccare i beni sociali, in tal modo 

alleggerire i bisogni di risorse per i governi, consentire la nascita di nuovi servizi e nuove attività e aiutare i 

cittadini a partecipare attivamente alle decisioni che influenzano le loro vite. Permette loro di essere coinvolti 

nella co-creazione di servizi, tra cui la loro progettazione e consegna. La collaborazione, la condivisione e il 

riutilizzo tra le amministrazioni pubbliche possono contribuire a ridurre gli oneri amministrativi, gli sprechi 

e le duplicazioni e a promuovere l'efficienza. Le summenzionate sfide sociali, ben identificate a livello 

europeo, richiedono meccanismi innovativi e collaborativi con nuovi assetti istituzionali, capacità di 

leadership e risorse umane e strutture per una maggiore collaborazione tra agenzie e dipartimenti governativi 

e con altri attori. Ciò richiede ai governi di riesaminare i loro approcci e le strategie di governance. Richiede 

la comprensione di questa trasformazione e prepara le necessarie risorse organizzative, amministrative, 

tecniche umane e legali per collegare i dipartimenti internamente insieme, ma anche per coinvolgere 

efficacemente utenti, cittadini, imprese, parti sociali, organizzazioni della società civile, organizzazioni senza 

scopo di lucro, imprese sociali, comunità e tutti coloro che vogliono interagire. 

L'attenzione ai nuovi strumenti TIC e alle nuove opportunità di apprendimento completa il quadro dei 

bisogni e dei fattori di forza da migliorare, come elencato nell'indagine svolta dal progetto. 

In questo scenario è stato pensato il progetto CO-CREATED. Il gruppo target è costituito da dipendenti 

pubblici che lavorano in 60 comuni situati in Italia, Spagna, Francia e Bulgheria (15 per ogni paese). 

La ragione per portare avanti il progetto CO-CREATED a livello transnazionale è motivata dal fondamento 

logico che il concetto di setting di co-creazione coinvolge non solo la sfera d'azione locale (quindi Comune 

come una singola unità) ma, soprattutto, il concetto deve essere inteso in un significato più ampio. In altre 

parole, la co-creazione è anche un concetto europeo, che consente ai comuni di cooperare tra di loro, senza 

confini, unendo gli sforzi verso obiettivi comuni quali: ripresa economica, crescita competitiva, inclusione 

sociale e livelli di benessere migliori. Pertanto, è molto importante preparare l'ambiente adatto per consentire 
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alla co-creazione di essere viva tra le intenzioni della pubblica amministrazione. I datori di lavoro devono 

essere consapevoli, pronti e capaci di spostare le energie per migliorare l'intervento co-creato, per stimolarlo 

tra i cittadini e per rispondere con argomentazioni efficaci alle richieste dei territori. 

Inoltre, l'indagine condotta nel progetto CO-Created emerge dall'esigenza di fornire una rappresentazione 

chiara e operativa del modello di co-creazione e della sua applicabilità nel contesto delle pubbliche 

amministrazioni. La co-creazione in Europa è una pratica parzialmente diffusa, ma ha già pratiche 

considerevoli nei paesi del Nord Europa o in Francia. Il progetto esamina questi modelli sperimentali per 

creare un impianto diffusivo e allo stesso tempo fornire agli stakeholder competenze e strumenti appropriati 

per comprendere e gestire il suo utilizzo in un modello di sviluppo locale. 
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IL PROGETTO SCOPI ED ESITI  

 

Gli obiettivi di Co- Created consistono principalmente nella riduzione degli oneri amministrativi e nella 

promozione dell'efficienza e della trasparenza, nella riduzione della corruzione nel settore pubblico, nella 

creazione di un quadro di collaborazione, sia nel settore pubblico che con attori esterni, portando i governi 

più vicino ai cittadini e alle imprese attraverso soluzioni ICT avanzate. In questo contesto possono essere 

pensati molti altri valori aggiunti: la co-creazione di servizi di progettazione e fornitura inclusiva e di 

opportunità per il coinvolgimento di più stakeholder, il miglioramento dell'efficacia delle tecnologie digitali 

per fornire valore pubblico e rafforzare la fiducia dei cittadini, l'introduzione di un sistema centralizzato con 

un meccanismo in grado di valutare sia in itinere sia ex post quei progetti sociali finanziati dai fondi 

comunitari. 

Complessivamente sono stati coinvolti 243 lavoratori con l'obiettivo di valutare il loro profilo professionale 

e le loro competenze e i loro bisogni. È stato importante coinvolgere un numero così grande di partecipanti 

per dare una descrizione più ampia della reale condizione delle risorse umane nella pubblica amministrazione 

e prendendo spunto dalle loro risorse professionali, il modello di co-creazione prenderà spunto. Il progetto 

creerà il miglior background per migliorare le competenze, la rete e gli strumenti per gettare le basi di un 

modello di co-creazione efficace. A tal fine, CO-CREATED affronta aree come le TIC, le lingue straniere e 

la conoscenza dei programmi UE, proprio come il volontariato e le migliori pratiche nei paesi UE coinvolti: 

Italia, Francia, Spagna, Bulgheria 

Il progetto prevede la realizzazione di alcuni strumenti per donare al gruppo target le competenze adeguate, 

ovvero un quadro di apprendimento complesso. Innanzi tutto sarà creata una piattaforma di apprendimento 

su argomenti riguardanti non solo la co-creazione ma anche il volontariato e i programmi UE, in modo da 

consentire al gruppo target di operare in modo sistematico: avere il metodo giusto per incontrare la comunità 

civica e raccogliere la volontà e le proposte dei cittadini, per veicolare tali iniziative in una piattaforma di 

finanziamento adeguata e disponibile anche a livello UE, e quindi per costruire interventi efficaci per 

soddisfare le esigenze della comunità e condividere confronti e suggerimenti con la comunità transnazionale. 

Inoltre, tra le azioni del progetto è prevista la creazione di un'APP per assistere i partecipanti con 

informazioni e strumenti a lungo termine disponibili per lavorare sul campo dei finanziamenti UE e delle 

opportunità di co-creazione. 
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LõANALISI DEI RISULTATI DELLõINDAGINE 
 
òUna visione dallõalto della co-creazione: attitudini, aspettative e definizione delle competenzeó è una 

pubblicazione nata da un'intensa indagine sull'atteggiamento attuale, le conoscenze, le opinioni in merito alla 

co-creazione nella pratica operativa quotidiana della pubblica amministrazione. A partire dallo stato dell'arte 

e dall'elaborazione dei profili dei professionisti generali (età, sesso, titolo di studio, lingue straniere ... ecc.) e 

includendo la considerazione sull'atteggiamento, le opinioni e la conoscenza sulla situazione che i comuni 

vivono nella possibili aree di interesse e applicazione, l'indagine aiuterà alla fine i comuni ad applicare i modelli 

di co-creazione e a preparare il background e le risorse fondamentali per rispondere ai bisogni dei cittadini e 

al contesto attuale. Il senso è che la cooperazione è possibile a partire dalla conoscenza, dalle giuste 

informazioni e dalla competenza dei cittadini e dei dipendenti pubblici 

Il campione era composto da 243 partecipanti, impiegati nei 60 comuni. A questi è stato presentato un 

questionario per definire quante più variabili utili possibile, per ottenere una vasta gamma di attitudini e una 

descrizione dettagliata del profilo degli impiegati. 

Il questionario era strutturato come segue: una sezione riguardante i dati di base / demografici (età, sesso, 

titolo dello studio, tipo di contratti ...); una sezione riguardante il profilo professionale e la carriera (corsi di 

formazione professionale, lingue straniere, TIC e altre abilità ...); un altro per quanto riguarda le loro 

conoscenze sui temi della co-creazione, del volontariato, dei programmi UE. 

La metodologia utilizzata era basata su una procedura on line. 

 

SEZIONE  1 ð Dipendenti Pubblici 

 

1 ð Sesso 
Sul numero totale di partecipanti, il 47% sono donne e il 53% sono uomini. Sulla base dei risultati di questa 

indagine, una uguale rappresentazione di uomini e donne è garantita 

Si noti che in Bulgaria, Francia e Italia la totalità di risposte sono state ricevute da una più alta percentuale di 

donne, mentre in Spagna, una esigua predominanza di risposte maschili è riferibile. 

Distribuzione per sesso 

Paese 
F M N.A. 

% % % 

Italia 41% 59% 0% 

Spagna 48% 52% 0% 

Francia 68% 32% 0% 

Bulgheria 57% 31% 12% 

Totale 51% 45% 3% 
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2 ð Età 
Indipendentemente dalla distribuzione in base al genere, possiamo osservare dal grafico sopra che il 16% dei 

dipendenti pubblici partecipanti alla ricerca si collocano con unõet¨ tra 36 e 46 anni. Si pu¸ assumere che 

questa parte di popolazione è stata maggiormente esposta alle TIC fin dallõavvento della tecnologia digitale e 

la diffusione di relativi dispositivi e strumenti incluso internet fin dallõultimo ventennio. Da qui la 

considerazione che queste giovani generazioni sono maggiormente propense e predisposte allõutilizzo degli 

strumenti digitali e on line. 

Pertanto, in riferimento a questo segmento più giovane del nostro campione, il progetto Co-created potrà 

promuovere lõuso dei webinars, di versioni elettroniche e percorsi formativi online. In pi½ ¯ possibile che le 

APP di apprendimento possano essere utilizzate da coloro con unõet¨ compresa tra 20 ð 35 anni. Ne deriva 

che il progetto potr¨ focalizzarsi su questa parte dellõintera popolazione al fine di formare e dare origine ad 

una nuova generazione di funzionari e dipendenti pubblici òiperconnessi ò e vicini al digitale.  

Il grafico sotto illustra che il 36% dei dipendenti pubblici che lavorano in queste municipalit¨ ha unõet¨ 

compresa tra 47 e 57, mentre il 10% ha unõet¨ compresa tra 58 e 68 anni. Senza incorrere nel rischio di 

mistificazioni si può osservare che tale porzione della nostra popolazione potrebbe preferire formati cartacei, 

incontri frontali che consentano un approccio di apprendimento più interattivo. Inoltre, i partner di questo 

progetto potrebbero sviluppare moduli significativi per questi funzionari più anziani al fine di approfondire 

la loro conoscenza dei dispositivi digitali e per facilitare il loro accesso alla piattaforma di apprendimento on 

line. 

Infine, bisogna rimarcare un ulteriore dato relativo ad un singolo caso con età superiore ai 68 anni. Questa 

parte della popolazione rappresenta definitivamente una minoranza che non può essere considerata uno 

specifico gruppo target. In più, si può notare che questa indagine è stata realizzata attraverso un formulario 

on line. È probabile che tale metodo sia più appropriato per i dipendenti di età più giovane. 

Si osserva che in Spagna e in Bulgaria la maggioranza dei partecipanti ha unõet¨ compresa tra 36 e 46 anni e 

anche tra 47 e 57. In Italia la maggioranza è rappresentata da soggetti più anziani, tra 47 e 57 anni e anche tra 

58 e 68 anni mentre in Francia la maggior parte di partecipanti ha età compresa tra 20 e 35 anni. In generale 

il livello dellõet¨ si attesta tra 58 e 68 anni, seguita dalla forbice 47 -57 

 
Distribuzione per età 

Paese 
20-35 36-46 47-57 58-68 older 

% % % % % 

Italia 0% 15% 58% 27% 0% 

Spagna 11% 52% 31% 5% 0% 

Francia 37% 27% 29% 7% 0% 

Bulgheria 25% 43% 27% 3% 1% 

Totale 16% 38% 36% 10% 0% 
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3 ð Paesi 
La gran parte dei dipendenti pubblici partecipanti allõindagine sono nazionalizzati nei paesi di adesione al 

progetto. Sia in Italia, Francia, Bulgaria  i partecipanti sono al 100% di nazionalità dei paesi aderenti. Vi è 

rappresentato un solo caso di un dipendente cittadino non nazionalizzato in Spagna, che rappresenta lo 0.3% 

della popolazione studiata. 

 

Distribuzione per nazionalità 

Paese 
Nazionalità 

Non-
nazionalità 

% % 

Italia 100,0% 0,0% 

Spagna 99,2% 0,8% 

Francia 100,0% 0,0% 

Bulgheria 100,0% 0,0% 

Totale 99,7% 0,3% 

 
 
4 ð Numero di abitanti per Comune  

Circa 1/3 dei dipendenti pubblici intervistati lavora in un Comune con abitanti compresi tra 1000 a 10 000. 

Più di ¼ (26,6%) di questi Comuni ha una popolazione di 30 000 abitanti. Si è anche rilevato che il 26.5% 

dei Comuni coinvolti in questa indagine ha una popolazione uguale a 10 000 ð 20 000 abitanti, mentre più 

del 14% di essi sono Comuni con abitanti compresi tra 20 000 e 30 000. Sebbene il progetto Co-created sia 

specificamente riferito a Comuni di 10 000 ð 25 000 abitanti (quasi il 40% dei partecipanti lavora in questi 

ultimi), è importante sottolineare come l'ambito più ampio studiato (comuni da 1000 a 30 000 abitanti) in 

questo sondaggio permetterà ai partner di identificare e meglio orientare le esigenze quotidiane e comuni dei 

dipendenti pubblici locali- 

Più in particolare, in Italia, la maggioranza dei partecipanti vive in Comuni da 1.000 a 10.000 abitanti cosi 

come il 33% dei partecipanti bulgari. In Bulgaria e in Francia la maggioranza vive nei comuni con 10.000 a 

20.000 abitanti. In Spagna, invece, oltre il 50% dei partecipanti vive in comuni di oltre 30 000 abitanti. In 

termini generali, la maggioranza di tutti i partecipanti vive in comuni da 1.000 a 10.000 e da 10.000 a 20.000 

abitanti. 

 
Distribuzione per numero di abitanti per Comune 

Paese 

1.000-
10.000 

10.001-
20.000 

20.001-
30.000 

Più di 
30.000 

% % % % 

Italia 79% 1% 0% 19% 

Spagna 9% 22% 27% 42% 

Francia 20% 61% 15% 5% 

Bulgheria 32% 37% 9% 22% 

Totale 33% 27% 14% 26% 
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5 ð Livello di istruzione 

La nostra ricerca in tutti questi Comuni ha rivelato che più del 78% dei dipendenti pubblici possiede un 

diploma di istruzione superiore/alta formazione (Bachelor, Master, PhD). Questa ricerca ha anche 

evidenziato che quasi la metà di tutti questi funzionari ha conseguito il Master (45,4%); dunque il diploma di 

istruzione superiore ha la più grande rappresentanza in questa popolazione. Al contrario, quasi il 7% di loro 

ha un dottorato di ricerca. Quindi, questi individui altamente qualificati sono considerevolmente meno 

rappresentati tra tutti i laureati del sistema di istruzione superiore. 

Inoltre, questo grafico mostra che un quarto di funzionari ha conseguito il titolo di istruzione secondaria 

(19,5%). La percentuale di dipendenti pubblici che hanno studiato solo nella scuola media è notevolmente 

basso, da qui il fatto che questo gruppo di destinazione rappresenta una minoranza. Saranno i partner del 

progetto che dovranno decidere se siano necessari o meno i corsi su misura per queste popolazioni 

particolari. Infatti, l'approccio alla gestione di questo gruppo specifico solleva grandi preoccupazioni 

riguardanti i mezzi da distribuire e le varie questioni da affrontare (potenziali problemi con la lettura di 

documenti tecnici o complessi, insufficiente conoscenza dei dispositivi digitali o scarsa conoscenza 

dell'inglese). 

Infine, due individui hanno dichiarato di aver completato un altro curriculum diverso da quelli proposti nelle 

risposte fornite dal questionario 

Più precisamente, il 68% dei partecipanti Italianoi ha solo istruzione secondaria e non esiste una percentuale 

rilevante di rispondenti con master o dottorato. In Francia c'è anche una grande percentuale di rispondenti 

con solo istruzione secondaria, quasi il 20%, ma la maggioranza, più del 62%, ha un Master. Sia in Spagna 

che in Bulgaria più del 60% dei rispondenti ha una laurea specialistica. 

 
Distribuzione per livello di istruzione 

Paese 

Scuola 
media 

Scuola 
superiore 

Laurea Master Dottorato Altro 

% % % % % % 

Italia 3% 68% 26% 3% 0% 1% 

Spagna 0% 2% 20% 61% 16% 1% 

Francia 2% 17% 15% 63% 2% 0% 

Bulgheria 3% 6% 33% 55% 3% 0% 

Totale 2% 20% 25% 46% 7% 1% 

 
 
6 ð Professioni attuali  

Lõanalisi di questo quesito ha mostrato la differenza e la pluralit¨ delle professioni di questi dipendenti 

pubblici. Questa indagine mirava a rilevare le conoscenze attuali, ma anche a sensibilizzare la consapevolezza 

su questi argomenti e questioni. Nella nostra presentazione abbiamo deciso di raggrupparle per categorie 

tematiche basate sul loro campo di attività e sul settore professionale, come di seguito elencato: 

- contabile 

- amministrativo 

- architetto 

- servizio di segnalazione 
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- sindaco 

- poliziotto municipale 

- economisti 

- ingegnere 

- dipendente esperto sulla demografia 

- storico 

- responsabili di risorse umane 

- tecnici it 

-  ispettore ambientale 

- avvocato / consulente legale 

- bibliotecario 

- direttore dei servizi finanziari 

- mediatore 

- funzionario dei servizi comunali 

- infermiere 

- responsabile di progetti europei 

- direttore di pianificazione. 

- psicologo 

- assistente sociale 

- statistico 

- insegnante / assistente educativo 

- tecnico 

Alcuni dei moduli futuri creati e implementati dai partner riguarderanno in particolare alcune di queste 

professioni e settori professionali. Ad esempio, tutti i campi riguardanti la pianificazione dei progetti e la 

gestione dei progetti europei, il processo di mediazione, l'istruzione e le formazioni ... Si può supporre che la 

consapevolezza dei dirigenti e dei dipendenti su questa iniziativa e la loro partecipazione attiva 

influenzeranno e mobiliteranno un maggior numero di dipendenti pubblici volontari in ogni Comune. 

 
7 ð Tipologia dei contratti  

La maggioranza dei partecipanti ha un contratto a tempo indeterminato (68,8%), mentre il 16,6% ha un 

contratto a tempo determinato. I funzionari pubblici con contratto libero professionale rappresentano una 

minoranza, con il 1.45%, infine circa il 13,11% dei partecipanti ha firmato contratti con tipologia differente 

da quelle menzionate. 

La percentuale di dipendenti pubblici con un contratto a tempo determinato è specificamente alta in Spagna 

(75%) e Bulgaria (92%). In Francia e in Italia la percentuale di contratti a tempo indeterminato è maggiore 

del 40% e quella dei contratti a tempo determinato si attesta attorno al 30% 

Lõapparente sovra-rappresentazione dei contratti t.i. ci porta a concludere che la gran maggioranza di tali 

dipendenti sar¨ coinvolta nellõimplementazione di questo progetto tra il 2016  e il 2019, e potr¨ beneficiarne 

nel lungo periodo 

In Francia sono stati menzionate altre tre tipologie contrattuali: vicesindaco in pensione; libero professionista 

e CAE ovvero contratto di accompagnamento al lavoro. 

 
Distribuzione tipo di contratto 

Paese 
Indeterminato Determinato Freelance Altro 

% % % % 

Italia 55,1% 42,3% 0,0% 2,6% 

Spagna 61,5% 9,0% 2,5% 27,0% 

Francia 63,4% 31,7% 2,4% 2,4% 

Bulgheria 90,2% 0,0% 1,0% 8,8% 

Totale 68,8% 16,6% 1,5% 13,1% 
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8 ð Anzianità di Servizio nella pubblica amministrazione 

Questo studio ha fornito prove che una stragrande maggioranza dei funzionari pubblici ha lavorato nella 

pubblica amministrazione per più di 10 anni. Infatti, questa categoria con anzianità maggiore rappresenta 

quasi il 67% dell'intera popolazione intervistata. 

Tali funzionari sono probabilmente altamente qualificati e abituati alle proprie pratiche amministrative 

specifiche e ai metodi di lavoro. Questa iniziativa sarà chiaramente utile per loro, permettendo che 

l'impostazione della co-creazione entri efficacemente nelle abitudini quotidiane di lavoro dei funzionari 

Lõimpostazione della co-creazione sarà anche rivolta al 16% di funzionari che hanno iniziato a lavorare presso 

la pubblica amministrazione meno di 5 anni fa. 

Anche se questo gruppo di destinazione potrebbe apparire più ricettivo a questa iniziativa a prima vista, 

sicuramente entrambe le categorie di età potranno beneficiare della creazione di moduli personalizzati e 

toolkit di formazione, stimolando la loro creatività, l'imprenditoria, le competenze digitali e le competenze 

linguistiche straniere. Quindi possiamo affermare che l'analisi del numero di anni di occupazione 

nell'amministrazione pubblica solleva la questione dei possibili e disparati livelli di capacità di adattamento di 

questi funzionari. 

Più precisamente, questo sondaggio mostra che oltre l'80% dei partecipanti spagnoli e il 95% in Italia lavora 

nell'amministrazione pubblica da oltre 10 anni. Circa il 35% dei partecipanti francesi e bulgari lavora 

nell'amministrazione pubblica da più di 10 anni, ma anche circa il 35% ha iniziato a lavorare in pubblica 

amministrazione da meno di 5 anni. 

 

Distribuzione numero di anni di servizio nella PA 

Paese 
0 - 5 6 - 10  Più di 10 

% % % 

Italia 0,0% 5,1% 94,9% 

Spagna 3,3% 15,6% 81,1% 

Francia 36,6% 19,5% 43,9% 

Bulgheria 36,3% 25,5% 38,2% 

Totale 16,3% 16,6% 67,1% 

 
 
9 ðConoscenza di lingue straniere  

La conoscenza e l'apprendimento delle lingue straniere è un tema fondamentale del progetto Co-Created. 

Questo sondaggio ci ha aiutato a fornire un quadro completo delle numerose lingue parlate nei quattro paesi 

interessati dal progetto e della particolare competenza linguistica dei dipendenti pubblici di ciascun paese. Le 

lingue straniere (ònon madreó) rappresentate sono inglese, francese, tedesco, spagnolo, Italianoo e russo. Per 

valutare la competenza linguistica del target, sarà effettuata una divisione in tre categorie: individui che hanno 

una conoscenza "scarsa" di una lingua; quelli che hanno un '' livello discreto e un livello intermedio; e coloro 

che si dichiarano competenti ('' buoni '' o anche '' molto buoni ''). 
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In Francia, l'inglese tende ad essere il linguaggio più compreso seguito da spagnolo e tedesco, con 9 funzionari 

pubblici che si dichiarano esperti in inglese e 15 di loro con una conoscenza apparentemente sufficiente in 

inglese (livello intermedio). Tuttavia, quasi il 40% (16 di loro) di intervistati francesi dichiara di avere una 

scarsa conoscenza dell'inglese. Tra il 10% e il 15% degli intervistati francesi ha dichiarato di avere un livello 

da principiante in tedesco ('' discreto ''), e più del 5% in spagnolo e in Italianoo.  

 
 
 

Conoscenza lingue straniere  

Francia 
Scarso Sufficiente Buono Ottimo 

% % % % 

Italiano 75% 13% 0% 13% 

Spagnolo 44% 22% 28% 6% 

Russian 67% 33% 0% 0% 

Tedesco 56% 28% 11% 6% 

Inglese 40% 38% 15% 8% 

Totale 48,3% 29,9% 14,9% 6,9% 

 
In Spagna, l'inglese tende ad essere la lingua straniera più compresa, seguita da francese e tedesco, con 44 

funzionari che si dichiarano competenti in inglese e 57 di loro hanno apparentemente una conoscenza 

sufficiente in inglese (livello intermedio). Tuttavia, quasi il 10% (11 di loro) di intervistati spagnoli dichiarano 

di avere una scarsa conoscenza dell'inglese. Quasi il 18% degli intervistati spagnoli (21 di loro) ha dichiarato 

di avere un livello da principiante in francese ('' discreto '') e di oltre il 3,5% in Italianoo (4 di loro). 

 
Conoscenza lingue straniere 

Spagna 
Scarso Sufficiente Buono Ottimo 

% % % % 

Italiano 83% 17% 0% 0% 

Francese 58% 34% 8% 0% 

Russian 100% 0% 0% 0% 

Tedesco 87% 3% 3% 7% 

Inglese 10% 51% 30% 9% 

Totale 45,3% 33,6% 16,2% 4,9% 

 
In Bulgaria, l'inglese tende ad essere la lingua più compresa seguita dal russo, con 35 funzionari pubblici che 
si dichiarano competenti in inglese e 39 di loro hanno apparentemente una conoscenza sufficiente in inglese 
(livello intermedio). Tuttavia, quasi 14% (12 di loro) di intervistati bulgari dichiarano di avere una scarsa 
conoscenza dell'inglese. È importante ricordare che 14 funzionari hanno un livello intermedio in tedesco ('' 
discreto '' e '' buono ''); 8 in francese (''discreto '' / '' buono '' / '' molto buono '') e 5 in spagnolo ('' discreto 
'' e '' buono ''). 
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Conoscenza lingue straniere 

Bulgheria 
Scarso Sufficiente Buono Ottimo 

% % % % 

Italiano 80% 10% 5% 5% 

Spagnolo 76% 14% 10% 0% 

Francese 71% 21% 4% 4% 

Russian 6% 50% 39% 5% 

Tedesco 53% 40% 7% 0% 

Inglese 14% 45% 31% 9% 

Totale 42,6% 32,0% 17,8% 7,7% 

 
In Italia, l'inglese tende ad essere la lingua straniera più compresa, seguita dal francese, con 22 funzionari 

pubblici che si dichiarano esperti in inglese e 21 di loro hanno apparentemente una conoscenza sufficiente 

in inglese (livello intermedio). Tuttavia, quasi 44,8% (35 di loro) di intervistati italiani dichiarano di avere una 

scarsa conoscenza dell'inglese. È importante ricordare che 8 funzionari hanno un livello intermedio in 

spagnolo (''discreto'' e ''buono'') e che 21 di loro hanno un buon livello in francese (''buono'' e ''molto 

buono"). 

 
Conoscenza lingue straniere 

Italia 
Scarso Sufficiente Buono 

Very 
Buono 

% % % % 

Spagnolo 64% 28% 4% 4% 

Francese 32% 34% 27% 6% 

Tedesco 80% 0% 20% 0% 

Inglese 27% 36% 34% 3% 

Totale 37,1% 32,5% 25,8% 4,6% 

 
La competenza e la fluidità dell'inglese sembrano essere la pietra miliare della riuscita implementazione del 

progetto Co-Created. Infatti, in questi comuni provenienti da quattro diversi paesi, l'inglese è la lingua 

straniera più conosciuta. 

Un terzo (34,8 %) di impiegati pubblici si dichiara competente in inglese ('' buono '' o '' ottimo ''). Quasi il 

41,7% di essi presume di avere un livello intermedio in inglese. Quindi, in media, tre quarti (76,5%) di 

impiegati pubblici sono qualificati in inglese. Queste sono informazioni chiaramente positive, dal momento 

che questo suggerisce che i funzionari e i partner ufficiali e bilingue potranno partecipare attivamente alle 

riunioni transnazionali o ai moduli di formazione presentati in inglese. Inoltre, in questo progetto sarà 

possibile una comunicazione efficace. 

Il vero problema consiste nel fatto che quasi un quarto di funzionari pubblici (23,4%) di questi paesi non 

parlano né padroneggiano questa lingua. Da qui il fatto che esiste ancora un'opportunità per ulteriori 

miglioramenti. Un grande sforzo dovrà essere implementato dai partner del progetto per creare moduli di 
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apprendimento linguistico on-line e in persona (ad esempio, con strumenti di formazione come il Dizionario 

del Programma UE o le istruzioni "Come leggere una call" o " 'Come approcciare con i partner stranieri' ') e 

di collaborare con istituti di lingua locale, istituti scolastici o insegnanti esterni e studenti in interpretariato. 

Ogni dipendente pubblico impegnato in questo processo di apprendimento dovrebbe essere seguito 

individualmente, al fine di valutare i progressi compiuti nel tempo. Durante le riunioni transnazionali, o 

durante i moduli di formazione in situ, sarà necessaria la presenza di traduttori e interpreti in inglese per 

garantire la coesione e lo scambio di buone pratiche.  

A scopo informativo si riporta che in Spagna, un pubblico impiegato dichiara di essere esperto in svedese, 

mentre 2 funzionari dichiarano di essere competenti in portoghese. 

 

Competenza generale nella lingua inglese 

Paese 
Scarso Sufficiente Buono Ottimo 

% % % % 

Italia 45% 27% 26% 3% 

Spagna 10% 51% 30% 9% 

Francia 40% 38% 15% 8% 

Bulgheria 14% 45% 31% 9% 

Totale 23% 42% 28% 7% 

 
 
10 ð Corsi di formazione professionale frequentati  
Grazie a questo sondaggio, possiamo osservare che il 65,2%i degli intervistati ha già frequentato un corso di 

formazione professionale online e / o in presenza. In particolare, il 51,75% ha partecipato a un corso di 

formazione professionale in presenza, mentre il 13,45% di loro ha partecipato a un corso online. 

Al contrario, 34,8% degli intervistati non ha mai frequentato alcun corso professionale. Questa figura 

dimostra la necessità di attuare moduli di formazione da parte dei partner. È anche indicativa della mancanza 

generale di formazione continua per i funzionari pubblici durante la loro carriera. 

 

 

Corsi di formazione professionale frequentati  

Paese 
Sì online 

Sì di 
presenza 

No 

% % % 

Italia 1% 49% 50% 

Spagna 37% 43% 20% 

Francia 0% 53% 48% 

Bulgheria 0% 65% 35% 

Totale 13% 52% 35% 

 

Questo grafico evidenzia il fatto che la percentuale di funzionari pubblici che hanno effettuato un corso 

virtuale è molto bassa (solo 13,45%) e in alcuni casi inesistenti (ad esempio in Francia o in Italia con un solo 
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caso). Alcuni intervistati hanno affermato di non comprendere appieno il concetto di "corsi professionali". 

Si evidenzia anche la debolezza del processo di alfabetizzazione digitale e l'accessibilità nelle amministrazioni 

pubbliche al giorno d'oggi. Inoltre si mette l'accento sui meriti e la legittimità della creazione di webinar e di 

materiali online.  

Lo sviluppo di questi nuovi materiali richiederà adeguata formazione per i funzionari pubblici, per introdurre 

e spiegare loro il funzionamento e l'utilità di questi strumenti. Tuttavia, questi moduli online richiederanno 

anche molto tempo ricavato dal giorno lavorativo. Questo punto rappresenta ovviamente un vincolo, a causa 

del fatto che si richiede da parte dei dipendenti pubblici partecipanti una migliore organizzazione, un benefico 

e intelligente utilizzo di questi moduli e l'assenso da parte dei loro dirigenti. 

 

 
 

11 ð Quale?  

L'analisi di questa domanda mette in evidenza i diversi settori e temi trattati da questi corsi professionali 

presso i dipendenti pubblici:  

- Amministrazione contabilità 

- Istruzione 

- Ambiente 

- Gestione progetti europei 

- Formazione IT e digitale 

- Lavoro e occupazione 

- Risorse umane 

- lingue 

- Leadership e formazione formatori 

- Programmazione di software 

- Gestione e finanziamento 

- Polizia municipale    

- Laboratori di professionalizzazione 

-Pubblica amministrazione 

-Appalti pubblici 

- Gestione e valutazione dei rischi 

- Sviluppo delle competenze 

-Servizi sociali 

Alcuni di questi argomenti rappresentano il nucleo dei futuri moduli Co-Created, come i moduli relativi alla 

gestione dei finanziamenti, alla formazione IT e alle lingue. Il fatto che questo tipo di formazione esista già 

in diversi paesi e che molti funzionari abbiano già partecipato è un elemento incoraggiante e una prova della 

domanda di addestramenti aggiuntivi. È probabile che solo alcuni funzionari abbiano già partecipato a questi 

specifici corsi professionali, da qui la necessità di uno sviluppo più ampio e la diffusione. 
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12 ð Quanto tempo trascorri ogni giorno su internet per necessità private?  

Più del 64,4% dei dipendenti pubblici ha dichiarato di trascorrere meno di un'ora in Internet. Infatti, un 

quarto di essi spende meno di 30 minuti su Internet, mentre il 40,81% di loro spende tra 30 minuti e 1 ora. 

Inoltre, il 20% trascorre tra 1 e 2 ore on line. La percentuale di impiegati pubblici che trascorrono più di 2 

ore al giorno su internet è pari al 14,9%, che rappresenta una minoranza. Questo gruppo può essere 

composto da utenti con familiarità al digitale che padroneggiano Internet e sono in grado di accedere 

facilmente alla Piattaforma Online, al blog e al contenuto digitale. 

 

 

Tempo trascorso su Internet al giorno (privato) 

Paese 

Meno di 
30 minuti 

30 minuti - 
1 ora 

1 ora - 2 
ore 

Più di 2 
ore 

% % % % 

Italia 37% 41% 8% 14% 

Spagna 18% 45% 25% 11% 

Francia 32% 37% 27% 5% 

Bulgheria 17% 37% 23% 24% 

Totale 24% 41% 21% 15% 

 

13 ð Quanto tempo trascorri al giorno su internet a fini professionali? 

Tra il 45% e il 60% dei collaboratori provenienti da altri paesi ha dichiarato di trascorrere meno di 2 ore su 

internet per motivi professionali. In tutti i casi, la percentuale di coloro che trascorrono più di 4 ore su 

internet per motivi professionali è la percentuale minore. 

Su un ambito più ampio, possiamo osservare che l'uso di internet è stato diffuso in tutte le pubbliche 

amministrazioni. Pertanto, l'implementazione di moduli online, piattaforma, blog e APP non rappresenterà 

una rivoluzione o un onere. I futuri partecipanti saranno in grado di utilizzare questi strumenti. 

 

Tempo trascorso su Internet al giorno (Lavoro) 

Paese 

Meno di 2 
ore 

Tra 2 e 4 
ore 

Più di 4 
ore 

% % % 

Italia 55% 27% 18% 

Spagna 38% 36% 26% 

Francia 61% 29% 10% 

Bulgheria 0% 60% 40% 

Totale 39% 37% 24% 

 

14 ð Che genere di informazioni cerchi più di frequente? 

Le news (notizie, cronaca) sono le informazioni più frequentemente ricercate da tutti i partecipanti in tutti e 

quattro i paesi. Infatti, il 48,31% dei dipendenti pubblici usa ''la maggior parte del tempo'' internet per cercare 

notizie. Inoltre, il 40,61% di loro dichiara di cercare notizie ''alcune delle volte''. I funzionari pubblici bulgari 
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sono quelli che cercano in gran parte notizie, con il 56%. La percentuale di funzionari pubblici che dichiarano 

di non aver mai o raramente ricercati notizie su internet è drammaticamente basso, con solo 10 (''Mai'', 

''raramente''). 

 

Tipo di informazioni ricercate (News) 

Paese 
Mai Raramente Talvolta 

La 
maggior 
parte del 
tempo 

% % % % 

Italia 12% 10% 32% 46% 

Spagna 1% 12% 55% 33% 

Francia 0% 0% 26% 74% 

Bulgheria 0% 4% 35% 60% 

Totale 3% 8% 41% 48% 

 

Secondo questo sondaggio, al secondo posto tra le informazioni più ricercate vi sono le questioni legate alle 

attività aziendali. Infatti, il 36,84% dei dipendenti pubblici "per la maggior parte del tempo" usano internet 

per cercare informazioni legate all'attività lavorativa. Inoltre, il 30,26% di loro dichiara di cercare questo tipo 

di informazioni solo in ''parte del tempo ''. La maggior parte degli italiani (61,5 %) e francesi (48,64%) per 

"la maggior parte del tempo" effettuano la ricerca di questioni legate agli affari. Tuttavia, la percentuale di 

funzionari pubblici che dichiarano di non aver mai o raramente ricercato notizie quando usa Internet è 

relativamente elevata, con 11,51% di essi che non cercano mai tali informazioni e il 21,39% di essi che 

"raramente" cercano notizie orientate agli òaffarió (lavoro). 

 

Tipo di informazioni ricercate (Relative al lavoro) 

Paese 
Mai Raramente Talvolta 

La 
maggior 
parte del 
tempo 

% % % % 

Italia 6% 10% 22% 62% 

Spagna 14% 33% 42% 11% 

Francia 19% 14% 19% 49% 

Bulgheria 9% 19% 27% 45% 

Totale 12% 21% 30% 37% 

 

Questa ricerca ci informa che al terzo posto tra le informazioni più ricercate vi sono l'istruzione e la 

formazione. Infatti, il 48,98% dei dipendenti pubblici stanno su internet  "per un poõ di tempo" per cercare 

informazioni relative all'istruzione. Inoltre, 16,33% di loro dichiarano di cercare questo tipo di informazioni 

"la maggior parte del tempo". La maggioranza dei bulgari (78,8,%) e spagnoli (64%) cercano informazioni 

relative all'istruzione per la "maggior parte del tempo" o "un poõ di tempo". Tuttavia, la percentuale di 

funzionari pubblici che dichiarano di non aver mai o raramente cercato tali notizie su internet è altrettanto 
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elevata, con 11,9 % di coloro che non cercano mai tali informazioni e il 22,79% di coloro che "raramente" 

cercano quelle notizie su istruzione e formazione. 

 

Tipo di informazioni ricercate (Relative allõistruzione) 

Paese 
Mai Raramente Talvolta 

La 
maggior 
parte del 
tempo 

% % % % 

Italia 33% 19% 27% 21% 

Spagna 5% 31% 55% 9% 

Francia 3% 14% 64% 19% 

Bulgheria 3% 18% 56% 23% 

Totale 12% 23% 49% 16% 

 

Tipo di informazioni ricercate  

 
Mai Raramente Talvolta 

La maggior parte 
del tempo 

% % % % 

News 3% 8% 41% 48% 

Business related 12% 21% 30% 37% 

Education Related 12% 23% 49% 16% 

Leisure oriented 11% 22% 50% 16% 

Shopping 22% 51% 5% 22% 

Totale 11% 23% 37% 29% 

 

 
 

È emerso che le informazioni più ricercate sono correlate al lavoro, sebbene la metà dei dipendenti pubblici 

(50,49%) cerchi frequentemente informazioni orientate al tempo libero e che 16 %  'la maggior parte del 

tempo' cerchi questo tipo di informazione. L'importanza delle ricerche on line che affrontano questioni 

educative o aziendali è incoraggiante in attesa dell'attuazione di moduli di formazione on-line, tra cui i 
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webinar, la creazione della piattaforma online e l'apertura di un blog sul sito web. L'importanza e la ricorrenza 

delle notizie nelle varie ricerche dei dipendenti pubblici suggerisce che la creazione di una newsletter o di una 

sezione News nella piattaforma online Co-Created sarebbe uno strumento digitale utile ed efficace.  

L'altro tipo di informazioni ricercate, in Spagna, è:  

- Informazioni relative al settore professionale (pubblicazioni, notizie, regolamenti e notizie legali, 

tasse e imposte, giurisprudenza ecc.) 

- Informazioni bibliografiche e storiche. 

- Riferimenti catastali / Urbanistica 

- Richieste di sovvenzioni e finanziamenti / gare e appalti per le amministrazioni pubbliche 

- Ricerca di concetti/terminologia 

- Notizie, informazioni economiche e politiche, tempo libero e varie (destinazioni turistiche, 

marketing, stampa, patrimonio, formazione nel turismo e gestione immobiliare, gastronomia) 

- Informazioni relative alla gestione elettronica e alle nuove tecnologie 

- Hobby e artigianato 

- Informazioni relative alla pianificazione strategica e progetti di diversa natura 

- Collegamenti con altre amministrazioni e organizzazioni pubbliche (governo provinciale, comunità 

autonoma, ministero, ecc.) 

- Traduttore on line 

- Video e tutorial per imparare a fare le cose 

L'altro tipo di informazioni ricercate, in Italia, è: 

- Informazioni relative alla sponsorizzazione e al patrocinio 

- Informazioni relative alla legge, alla regolamentazione e alla giurisprudenza 

- Informazioni relative agli eventi culturali 

- Ricerche storiche 

 

15 ð Usi qualche social network? 16. Quale? 

Una chiara maggioranza degli intervistati utilizza social network. I social media hanno guadagnato enorme 

popolarità negli ultimi anni e sono diventati strumenti significativi per la gestione della carriera e la 

comunicazione professionale. Il loro uso e utilità sembra essere pienamente compreso e accettato da tutti. 

Tuttavia, a seconda del Paese, tra il 10% e il 30% dei funzionari non utilizzano affatto i Social Media, il che 

è tutt'altro che una piccola minoranza. 
Utilizzo dei social media da parte dei 

partecipanti 

Paese 
Sì No 

% % 

Italia 69% 31% 

Spagna 85% 15% 

Francia 78% 22% 

Bulgheria 86% 14% 

Totale 81% 19% 
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Questo sondaggio si concentra su tre dei più importanti social media di oggi: Twitter, Facebook e LinkedIn. 

Facebook tende ad essere lo strumento predominante in tutti i casi, con 36,84 % di impiegati che lo utilizzano 

"per la maggior parte del tempo", e 29,41 % di quelli che lo utilizzano per un po 'di tempo. Solo uno su sei 

rispondenti non usa mai questo social media, costituendo una minoranza. I più grandi utenti di Facebook 

(che lo utilizzano per la maggior parte del tempo) si trovano in Bulgaria (71,2%) e in Francia (62,16%). 

 

Frequenza dellõutilizzo di Facebook 

Paese 
Mai Raramente Talvolta 

La maggior 
parte del 
tempo 

% % % % 

Italia 37% 13% 28% 22% 

Spagna 15% 29% 42% 14% 

Francia 16% 5% 16% 62% 

Bulgheria 1% 9% 18% 71% 

Totale 17% 17% 29% 37% 

 

Anche se Twitter è diventato uno strumento essenziale per la comunicazione politica e una fonte di 

informazione 24 ore, questo social media è utilizzato solo da una minoranza. Infatti, solo 8,78% di impiegati 

pubblici usa Twitter per la maggior parte del tempo, mentre solo uno su dieci lo usa raramente. Viceversa, 

quasi due terzi non lo usa mai. I non utilizzatori Twitter si trovano principalmente in Italia e in Francia, dove 

rispettivamente 91% e 75% di funzionari non utilizzano mai questi social media. 

 

Frequenza dellõutilizzo di Twitter  

Paese 
Mai Raramente Talvolta 

La maggior 
parte del 
tempo 

% % % % 

Italia 91% 4% 3% 3% 

Spagna 59% 20% 15% 5% 

Francia 76% 12% 3% 9% 

Bulgheria 41% 12% 17% 29% 

Totale 68% 13% 10% 9% 

 

Seguendo la stessa linea di ragionamento, anche l'utilizzo di LinkedIn tra i funzionari che hanno risposto a 

questo sondaggio è raro e sottodimensionato     

Questo elemento può essere dovuto al fatto che in questi paesi la maggior parte delle persone che lavora 

nella pubblica amministrazione rimane per lunghi periodi all'interno del sistema e pertanto non sente la 

necessità di utilizzare reti professionali (virtuali). Più del 70% degli intervistati non usa mai questi social 

media, e 15% dichiarano di utilizzarlo raramente. Solo una minima maggioranza lo usa spesso (6%); il resto 

della popolazione che ne fa uso occasionale. Tuttavia, sembra che i pubblici ufficiali bulgari siano più 
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preoccupati da questo sito di social networking, con un quarto che lo usa "per la maggior parte delle volte", 

e 20% di loro che lo utilizza '' talvolta ''. 

Gli utenti non collegati a LinkedIn sono principalmente presenti in Italia e in Spagna, dove rispettivamente 

90% e 74% dei dipendenti non utilizza mai questi social media. 

Da qui il fatto che lo sviluppo di moduli di professionalizzazione e sviluppo di competenze dovranno 

includere in futuro un'introduzione a questo social media professionale. 

 

Frequenza dellõutilizzo di LinkedIn  

Paese 
Mai Raramente Talvolta 

La maggior 
parte del 
tempo 

% % % % 

Italia 90% 5% 4% 1% 

Spagna 74% 18% 6% 1% 

Francia 51% 31% 11% 6% 

Bulgheria 41% 11% 20% 27% 

Totale 70% 15% 9% 6% 

 

 

Frequenza dellõutilizzo di Fb/Twi/LdIn  

 
Mai Raramente Talvolta 

La maggior 
parte del 
tempo 

% % % % 

Facebook 17% 17% 29% 37% 

Twitter 68% 13% 10% 9% 

LinkedIn 70% 15% 9% 6% 

Totale 49% 15% 17% 19% 

 

Gli altri tipi di media sociali utilizzati sono Whatsapp, Instagram, Google +, Messenger e Telegram. 

 

17 ð Usi qualche app?  

Una grande maggioranza di tutti gli intervistati ha dichiarato di utilizzare un'applicazione: Spagna 90%, 

Bulgaria 80%, Italia 70% e Francia 87%. Complessivamente, ¯ pi½ dellõ82 % che utilizza questi programmi, 

con solo 18 persone che non lo utilizzano. 

Questo è un elemento positivo e stimolante per il lancio e la diffusione dell'APP Co-Created (incluso il blog, 

il contenuto del dizionario), sapendo che una gran parte di questa popolazione avrà le conoscenze, i 

dispositivi e gli strumenti per accedere e utilizzarlo in qualsiasi momento. 
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Utilizzo di APP 

Paese 
Sì No 

% % 

Italia 71% 29% 

Spagna 91% 9% 

Francia 88% 12% 

Bulgheria 79% 21% 

Totale 82% 18% 

 

18 ð Per quale scopo?  

Comunicazione e News sono i tipi più utilizzati di applicazioni in tutti i casi. Infatti, le applicazioni di 

comunicazione sono "per la maggior parte delle volte" utilizzate in 44,32% dei casi e sono utilizzati nel 

34,44% casi di casi "talvolta". Solo 7,32 % degli intervistati ha dichiarato di non utilizzare mai applicazioni 

per comunicare; compresi quelli che non lo utilizzano mai e coloro che utilizzano applicazioni ma per altri 

scopi. Si può supporre che queste applicazioni favoriscano interazioni tra i funzionari pubblici. Queste 

applicazioni potrebbero anche essere utilizzate in futuro come mezzo di scambio di buone prassi tra i 

funzionari dei diversi paesi, come parte del progetto Co-Created. 

Utilizzo delle APP di comunicazione 

Paese 
Mai Raramente Talvolta 

La maggior 
parte del 
tempo 

% % % % 

Italia 10% 31% 31% 28% 

Spagna 12% 13% 52% 23% 

Francia 6% 6% 19% 69% 

Bulgheria 0% 5% 20% 75% 

Totale 7% 14% 34% 44% 

 

Le seconde applicazioni più utilizzate sono quelle che forniscono accesso alle notizie. Infatti, 28,3 % di 

impiegati intervistati usano queste applicazioni '' gran parte del tempo '' e 41,34% le usano òtalvolta ''. Come 

per le applicazioni di comunicazione, solo una minoranza di dipendenti pubblici non usa mai questi 

dispositivi (15,18%). 

Utilizzo delle APP di informazione 

Paese 
Mai Raramente Talvolta 

La maggior 
parte del 
tempo 

% % % % 

Italia 33% 25% 35% 8% 

Spagna 13% 17% 57% 13% 

Francia 6% 6% 26% 63% 

Bulgheria 8% 8% 29% 55% 

Totale 15% 15% 41% 28% 


